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Ambiente. Calzavara (LZ) e Pigozzo (PD): si procede spediti verso la legge che limita il consumo del suolo 

 
 
 

(Arv) Venezia 22 ott. 2015 -    Il percorso che porterà il Veneto a dotarsi di una nuova legge 

ambientale in grado di limitare l’eccesso di “consumo del suolo” è ormai alle battute finali. In 

una lunga seduta (oltre 4ore) della Seconda Commissione consiliare, si sono tenute infatti oggi 

le ultime audizioni sui progetti di legge 14 (a 

firma Zaia, Finco, Rizzotto, Calzavara, Michieletto e Montagnoli), 40 (con primo firmatario 

Pigozzo) e 44 (a firma Zorzato) che seppur con sfumature differenti stabiliscono nuove norme e 

disposizioni per il contenimento del consumo del suolo e la rigenerazione urbana. 
  

Ad essere auditi oggi erano i rappresentanti di Urbanmeta (rete di associazioni territoriali, 

economiche e scientifiche di cui fanno parte anche Ance e Confindustria, oltre all’ordine degli 

Psicologi e all’Università di Padova), i tecnici e responsabili dell’edilizia e dell’urbanistica di 

molti comuni veneti (tutte le città capoluogo ed anche – tra gli altri - Chioggia, Cittadella, 

Abano, Spinea, Castelfranco, S.Donà di Piave, Conegliano, Portogruaro, Jesolo, Legnago, 

Bussolengo, Cittadella, S.Bonifacio, Thiene, Adria, Feltre). 
  

“Da parte di tutti gli intervenuti abbiamo registrato la consapevolezza che il consumo del 

territorio è un problema sentito e non sottovalutato”, ha detto alla fine della seduta il presidente 

della Commissione, Francesco Calzavara. “A questo punto l’intendimento è giungere alla 

stesura di un testo condiviso e unificato. Dai Pdl depositati e dalle osservazioni recepite in 

queste settimane, posso prevedere che sarà una legge che non blocca, ma crea nuove 

opportunità pur assicurando quella salvaguardia ambientale e territoriale che oggi mancava. Il 

tutto offrendo ai centri storici una chiara opportunità di rigenerazione e di riqualificazione 

architettonica ed energetica”. 
  

Per Bruno Pigozzo, esponente Pd e vicepresidente del Consiglio Regionale, oltre che primo 

firmatario del Pdl 40, la mattinata “è stata molto interessante, con la presentazione di 

osservazioni e documenti che saranno decisamente utili per creare basi di principio comuni e 

condivise per le prossime sedute della Seconda Commissione”. Secondo Pigozzo il Veneto deve 

cogliere l’occasione di questo passaggio legislativo “per realizzare un cambio di passo per 

quello che riguarda lo sviluppo della regione e dei suoi tessuti urbani. L’Europa oggi ci insegna 

che le città sono il motore del futuro, ma i centri urbani devono essere ripensati e rimodulati con 

criteri nuovi e noi oggi siamo finalmente in grado di farlo. In questo ripensamento, e questa è 

una delle preoccupazioni principali del PD, è opportuno ricordare che sarà necessario precisare 

le forme e i modi della partecipazione della cittadinanza in tutti quei processi di trasformazione 

impattanti sul territorio”. 
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L’ultima battuta, in coda di Commissione, è stata quella di Calzavara, che salutando i 

rappresentanti dei comuni e delle varie realtà audite, ha rassicurato che la nuova legge “non 

complicherà la vita a nessuno”: “ho voluto affermarlo”, ha poi spiegato il presidente della 

Seconda Commissione, “perché sono convinto che la semplificazione legislativa e burocratica 

sia un elemento caratteristico dell’attuale legislatura”. 
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Ponte di Bassano. Zanoni (Pd): Giunta metta stop a progetto centralina idroelettrica 

 
 
 

(Arv) Venezia 22 ott. 2015 -      “Sul parere positivo della Conferenza dei servizi al progetto per 

la realizzazione della centralina idroelettrica vicino allo storico Ponte di Bassano grava una 

pesante lacuna: manca infatti il parere vincolante del Ministero dei beni culturali”: la denuncia 

giunge del consigliere regionale del Pd e vice presidente della Commissione Ambiente, Andrea 

Zanoni.  

Il consigliere del Pd precisa che con una nota dello scorso 29 settembre, il Direttore Generale del 

Dipartimento Archeologia del Mibac scriveva alla Soprintendenza Archeologica del Veneto: 

‘considerati i dati acquisiti attraverso le indagini geofisiche, appare ormai accertato che, 

nell’area immediatamente prossima alla localizzazione della costruenda centralina, è presente 

quantomeno una struttura, di considerevoli dimensioni (m 3 x 20), che non può essere al 

momento meglio definita… Dal momento che, in assenza di ulteriori dati conoscitivi, le 

probabilità di intercettare importanti testimonianze storico-archeologiche nel corso dei lavori 

risultano alte, si ritiene indispensabile procedere all’esecuzione di sondaggi archeologici 

preventivi…. Appare evidente che solo all’esito di tali indagini, una volta acquisiti invia 

ufficiale i relativi risultati, codesta Soprintendenza potrà assumere le conseguenti 

determinazioni sia con riguardo alle eventuali azioni di tutela da avviare, sia con riguardo al 

giudizio di fattibilità da esprimere in merito al progetto presentato, rispetto al quale, pertanto, 

codesto ufficio non può e non deve esprimere, al momento, alcuna valutazione... Perciò, in sede 

di Conferenza dei servizi, codesta Soprintendenza vorrà prescrivere le necessarie indagini 

archeologiche propedeutiche all'espressione del prescritto parere…’. 
  

“A quel punto - prosegue Zanoni - con un’altra nota la Soprintendente scriveva al Dipartimento 

Difesa del Suolo e Foreste della Regione evidenziando come, in riferimento alla necessità di 

un’ulteriore indagine conoscitiva, ‘Tale intervento sul campo dovrà essere condotto da 

operatore archeologo con adeguata professionalità, incaricato dalla committenza; il 

professionista incaricato concorderà le modalità con questa Soprintendenza, a cui spetta la 

direzione scientifica dell'intervento...’. La missiva si conclude così: ‘Solo sulla base dei risultati 

di queste indagini questo ufficio potrà esprimere una valutazione completamente informata 

sulla fattibilità del progetto presentato’. 

“E’ dunque di tutta evidenza – conclude Andrea Zanoni – che siamo di fronte ad un parere 

zoppo da parte della Conferenza dei servizi, che contiene profili di irregolarità. Ritengo che la 

Giunta regionale, che ha all’ordine del giorno della prossima seduta questo provvedimento, 

non possa ignorare tale pesante difetto di procedura. La cosa più doverosa, oltre che saggia, è 

quindi quella di stoppare ogni autorizzazione”. 
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Idrovia Padova-Mare. Pigozzo (Pd): La Regione accorci i tempi e aumenti gli importi 

 
 
 

(Arv) Venezia 22 ott. 2015 -    “Visti i gravi rischi di inondazione cui sono soggetti i territori 

delle province di Padova e Venezia attraversate dai fiumi Brenta e Bacchiglione, è necessario 

che la Giunta si attivi urgentemente per inserire il completamento dell’Idrovia Padova-mare 

nella fase 2016-2018 del Progetto di Piano di Gestione del rischio di Alluvioni e per rivedere al rialzo 

l’importo attualmente previsto”: con questo sollecito il vice presidente del Consiglio regionale 

ed esponente del PD, Bruno Pigozzo, ha presentato un’interrogazione sul tema, rivolta alla 

Giunta e sottoscritta dai consiglieri Zanoni, Sinigaglia, Ruzzante, Zottis, Guarda e Ferrari. 
  

“Ad oggi il Piano ha collocato i lavori di realizzazione dell’opera nella fase che va dal 2022 al 

2024 e ha previsto uno stanziamento di soli 92 milioni, a fronte dei circa 600 necessari per il suo 

completamento. Una cifra non esorbitante se si pensa che la sola alluvione del 2010 arrecò danni 

per oltre 500 milioni di euro. Oltre ai grandi vantaggi che il completamento dell’idrovia 

Padova-mare apporterebbe per il contenimento dell’inquinamento atmosferico in un territorio 

già pesantemente compromesso dal traffico automobilistico, l’opera - ricorda Pigozzo - è 

considerata da molte Amministrazioni comunali e associazioni ambientaliste e di categoria 

come assolutamente necessaria, data la sua importantissima funzione di canale scolmatore, a 

salvaguardia dalle ricorrenti e devastanti alluvioni”. Di qui dunque il sollecito del vice 

presidente del Consiglio Regionale ad accelerare tempi e finanziamenti esaustivi per la 

realizzazione. 
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